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		I


		Introduzione


	


	

		L’HTML, sigla di HyperText Markup Language, ovvero linguaggio con marcatori per ipertesti, è appunto un linguaggio di markup, cioè descrive la struttura e la semantica, alla base di tutte le pagine web, usato più in generale per descrivere un qualsiasi documento di ipertesto.


		S’intende per ipertesti una serie di documenti che sono collegati tra loro attraverso la potente tecnologia dei link.


		La necessità di usare ipertesti nasce dal fatto che internet è una rete, basata proprio sui nodi, in altre parole i collegamenti ipertestuali.


		Poiché lo scopo di aver messo un documento online è quello di essere raggiunti da quanti più utenti possibili, è fondamentale che ogni addetto ai lavori sia consapevole del fatto che per far sì che gli altri linkano il proprio sito bisogna ricambiare.


		Iniziamo a conoscere bene il linguaggio basilare per ogni pagina web.


	


	


	

		La storia


	


	

		L’HTML è stato sviluppato verso la fine degli anni ’80 da Tim Berners-Lee, informatico britannico, laureato in fisica all’università di Oxford, quando lavorava al CERN di Ginevra. In quel periodo ideò il protocollo HTTP dedicato al trasferimento di tali documenti, gettando le basi per il moderno World Wide Web.


	Nel giugno 1993 Berners-Lee, insieme a Daniel Connolly, pubblicano la prima definizione formale, sostenuta dal gruppo di lavoro dell’Internet Engineering Task Force chiamato Integration of Internet Information Resource.




	A pochi mesi dalla pubblicazione dello standard il linguaggio iniziò ad avere subito una grande diffusione e iniziarono a nascere alcuni browser commerciali.


	Il primo browser web grafico fu Mosaic, ma Marc Andriessen si mise in proprio e sviluppò Netscape Navigation, il primo browser commerciale di successo. Nel 1995 però Netscape Navigation dovette sostenere la concorrenza di Internet Explorer, il browser di Microsoft.


	Data la nascita di diversi browser seguirono numerose modifiche allo standard HTML.


	Il 24 dicembre 1999, in vista del nuovo millennio, fu rilasciata la versione 4.01 con numerosi miglioramenti e ampliamenti, primo tra tutti la divisione della descrizione del contenuto con l’aspetto grafico-decorativo, introducendo il linguaggio CSS.


	Nel gennaio del 2000 fu pubblicato lo standard XHTML 1.0, una versione dell’HTML 5 che usa l’XML 1.0 anziché l’SGML come metalinguaggio di markup. Questo migliora l’intercompatibilità con altri linguaggi quali SVG e MathML. Nel maggio del 2000 il W3C fa dell’XHTML 1.1 uno standard ufficiale.


	Nel 2004 Apple, Mozilla Foundation, Opera Software e in seguito anche Google creano un consorzio (HyperText Application Technology Working Group) per lo sviluppo di un nuovo standard HTML. Nel 2006 il W3C si rassegna a partecipare allo sviluppo dell’HTML 5 e i due gruppi collaborano fino al 2001 quando si rendono conto di avere obbiettivi incompatibili.


	Intanto, il 28 ottobre 2014 il W3C pubblica ufficialmente lo standard HTML 5.


	Attualmente i documenti HTML sono in grado di incorporare molte tecnologie, che offrono la possibilità di aggiungere in un documento ipertestuale controlli più sofisticati sulla resa grafica, interazioni dinamiche con l’utente, animazioni interattive e contenuti multimediali.


	Al giorno d’oggi molti web designer delegano la scrittura del codice HTML ad applicazioni specifiche, come per esempio i cosiddetti editor WYSIWYG, ovvero What You See Is What You Get, che permettono ai designer di occuparsi dell’aspetto grafico finale della pagina, mentre il codice viene generato automaticamente dal software. Gli sviluppatori puri preferiscono utilizzare direttamente il codice HTML, in modo da avere un maggior controllo sul risultato finale e pulizia del codice, che gli editor WYSIWYG non possono garantire.




	


	


	

		I tag


	


	

		L’HTML, come si è già detto, è un linguaggio di formattazione e descrive la modalità di impaginazione o visualizzazione grafica (layout) del contenuto testuale e non, di una pagina web attraverso i tag di formattazione. Sebbene l’HTML supporti l’inserimento di script e oggetti esterni, quali immagini o filmati, non è un linguaggio di programmazione: non possono essere usate né variabili, né strutture dati, né funzioni, né strutture di controllo. L’HTML è soltanto in grado di strutturare la pagina e decorare i contenuti testuali.


		L’HTML è fatto di tag, ogni tag specifica in diverso modo il contenuto che contrassegna. Ogni browser poi interpreta il tag e mostra il contenuto usando una determinata formattazione, solitamente controllabile dall’utente nelle impostazioni del browser.


	


	


	

		Materiale occorrente


	


	

		L’HTML viene interpretato in locale dal browser, quindi non è necessaria una connessione internet per aprire una pagina HTML salvata sul un disco locale.


		I file scritti in linguaggio HTML possono avere estensione .html o .htm. Le due estensioni definiscono lo stesso documento, ma si predilige la prima, la seconda proviene da una conseguenza storica quando i computer supportavano estensioni massime di tre caratteri.


		Il primo file di un sito si chiama index.html ed è quel file che viene caricato automaticamente anche semplicemente digitando il dominio di un sito. Il file index.php, che contiene codice PHP appunto, ha precedenza su index.html, che a sua volta ha precedenza su index.htm.


		Per scrivere un documento HTML abbiamo semplicemente bisogno di un editor di testo. Il Blocco Note incluso in tutti i computer Windows (lo trovate in Tutti i Programmi > Accessori) è più che sufficiente per scrivere le nostre prime pagine in HTML. Quando facciamo Salva però dobbiamo modificare il nome e l’estensione del file in “index.html”, usando anche le virgolette per imporre la conversione forzata.


		Per gli utenti Mac, invece, consiglio di scaricare l’ottimo TextMate da questo indirizzo: https://macromates.com/download, oppure Brackets; non usate TextEdit perché salva la pagina come contenuto e non come sorgente.


		Quando chiudiamo il nostro editor e vogliamo aprire il documento, esso di default verrà aperto con un browser, ma usando il menu di scelta rapida possiamo scegliere di aprirlo con un altro programma.


	


	


	

		Alcune osservazioni


	


	

		Altra osservazione importante da fare: l’uso di spaziature sia verticali, invii a capo, che orizzontali, tabulazioni, non hanno alcun effetto sulle pagine web. Il browser interpreta soltanto ciò che è descritto dai tag, ignorando tutto il resto. È sufficiente vedere il sorgente della home page di Google per rendersi conto di come il codice sia stato disposto su meno righe possibili e tutta la pagina, per quanto può sembrare banale, è scritta in poco meno di 200 righe di codice.


	


	


	

		Indirizzi e percorsi


	


	

		Ogni browser è dotato di una barra degli indirizzi, dove si digita e viene visualizzato l’indirizzo della pagina che si sta visualizzando, questo indirizzo è detto URL, che significa Uniform Resource Locator. Nel caso di documenti già presenti su internet questo indirizzo inizierà con il nome del protocollo, in particolare l’HTTP; nel caso di documenti locali aperti nel browser l’indirizzo inizierà con file:/// seguito poi dal percorso dove si trova, fino a raggiungere il file. L’URL non può contenere spazi: lo spazio viene sostituito dalla combinazione di caratteri %20.


		Ecco alcuni altri caratteri come vengono convertiti in un URL.




	

		

			

					Char

					Tab

					Spazio

					"

					#

					%

					&

					(

					)

					+

					,

					.

					/

			


			

					Code

					%09

					%20

					%22

					%23

					%25

					%26

					%28

					%29

					%2B

					%2C

					%2E

					%2F

			


			

			

					Char

					:

					;

					<

					=

					<

					?

					@

					[

					\

					]

					^

					'

			


			

					Code

					%3A

					%3B

					%3C

					%3D

					%3E

					%3F

					%40

					%5B

					%5C

					%5D

					%5E

					%60

			


		






		Preso un file, si definisce come indirizzo assoluto, il percorso a partire dal protocollo, il dominio, le directory e il nome del file con relativa extension; si definisce, invece, relativo, un percorso in relazione tra due documenti, dove a partire da uno ci si sposta nella directory padre o figlia, fino a raggiungere il documento desiderato. Per risalire alla directory superiore si utilizza la combinazione ../
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